
Il potere 
secondo Agnelli 

«Sono un funzionario Fiat. Si scordi Qualità del prodotto e scelte di mercato 
il mio nome. E non mi chiami manager Tutto ciò che divideva i due capi 
perché non è vero che contiamo molto...» sul futuro dell'auto e del gruppo torinese 
La vera storia del blitz a Corso Marconi Dubbi e frustrazione tra i dirigenti 

Fiat, perché Ghidella ha perso 
za» TORINO «Sono un fun 
zionario Fiat SI scordi il mio 
nome, ovviamente E m i fac 
eia il favore di non chiamarmi 

dir igente" o ' manager" 
Con quegli appellativi la gente 
crede che abbiamo chissà 
quali poteri Vada a vedere 
come sono avviliti i colleghi d i 
Mlral lon Sussurrano, ma non 
osano alzare i l capo Non han
no più punto di riferimento 
Prima I tecnici litigavano da
vanti a Ghidella, che l i ascolta
va e poi decideva Se lo Imma-
Sina Romiti che sceglie i l t ipo 

I cambio da mettere su una 
nuova Vettura' E sbagliare un 
modello significa buttare via 
centinaia di miliardi 

«Cosa penso del discorso 
che Romiti ha fatto a Marami-
no, dopo la l iquidatone d i 
Ghidella? Millanterie Si fa 
presto a dire ' Torneremo sul 
mercato Usa" Quando c'era
vamo, negli anni 70, abbiamo 
fatto ridere presentando un 
modello come la "Ri tmo" 
Nessuno aveva pensato che 
" rhy tbm", nel gergo america 
no, vuol dire mestruazioni ' 
Come si fa a vendere un auto 
con quel nome? Poi l'abbia
mo cambiato in "Strada", ma 
ormai i l danno d immagine 
era irreparabile II resto lo 
hanno fatto le lamentele dei 
clienti perché la macchina ar-
ruginlva e non aveva ripresa, 
appesantita com'era dal di
spositivi anliinquinamento im
posti dalle leggi americane 

•Ecco perchè Ghidella ave
va abbandonato il mercato 
Usa Temporaneamente, pe
rò Lui contava d i tornarci, al 
momento giusto, con gli ap
poggi giusti e con modelli d i 
grande prestigio e qualità Ha 
voluto l 'accordo con Jacocca 
per disporre della rete d i ven-
dltalCHn&ler H r v o h i t o l ' A i h 
Romeo (mentre Romiti nqn 
era inl i ialmenle disposto ed 
acquistarl i) anche in quella 
prospettiva II model lo di pun
ta per gli Usa I aveva già pre
parato la ''164 spider' , che 
da mesi è In prova sulla pista 
Alfa di Balocco Non è ancora 
Uscita perchè Ghidella non 
era mal contento della qualità 
e delle prestazioni 

«La qualità del prodotto era 
(1 chiodo fisso di Ghidella Lo 
sa perché la Fiat non è mai 
riuscita ad affermarsi nelle 
vetture d i fascia alta? Perché 
nessuno spende più di 25 mi
l ioni per comprare un'auto 
che perde ol io per una guarni
zione difettosa o ti pianta per 
strada perché I impianto elet
trico va in corto Guarnizioni e 
componenti elettrici fanno 
parte d i quel 70 per cento d i 
pezzi d i un'auto Fiat che ven
gono acquistati da fornitori 

esterni 
«Bastava cambiare fornito 

n mi dira lei Già, ma per tre 
n tanm è stato impossibile 
perchè decine di aziende del 
I indotto hanno titolari, conti
tolari, soci più o meno occulti 
che sono funzionan Fiat mo 
gli d i funzionari Fiat, cugini 
suocere e compari di funzio
nari Fiat E una piaga che nsa 
le ai tempi d i Valletta, i l quale 
aveva piazzato alcuni dirigenti 
in aziende fornitrici pensan
do cosi di controllarle meglio 
Poi i l sistema si e esteso a 
macchia d'ol io, è diventato un 
costume 

«Proprio con questi fornito
ri Ghidella ha perso la sua pe 
nultima battaglia. Dapprima 
ha imposto alle aziende del 
I indotto d i non fornire più mi 
nutene, ma interi sottogruppi 
e componenti già montati e 
collaudati costnngendole a 
tare investimenti e riducendo i 
loro utili Poi ha scartato tutti 
quelli che non garantivano 
uno standard minimo di quali 
là Lei ha commesso una pie 
cola inesattezza quando ha 
scritto che forniton esclusi so
no andati a piangere nel] uffi 
c iò di Romiti Sono stati fun 
zionan Fiat toccati nei loro in 
teressi a reclamare la testa di 
Ghidella 

Uno scontro 
di strategia 

•Quando Romiti ha ordinato 
I inchiesta sulle forniture della 
Fiat Auto a sua insaputa, Ghi 
dettasi è Impuntato noli per lo 
sgarbo (In Fiat aveva ingoiato 
bei; altri bocconi), ma perché 
convinte che la qualità sarà 
l'arma decisiva sul mercati rie! 
prossimi anni Cosi ha creato 
un'altra grana ad Agnelli che 
già non lo aveva in simpatia, 
forse perché Ghidella non va 
alle parlile di calcio, mentre 
Romiti ha tradito I antico 
amore per la Roma e tifa Ju
ventus 

«D accordo Lei ha ragione 
Non ci sono solo rivalità, anti
patie ed episodi come quello 
dei fornitori dietro le dimissio
ni di Ghidella, ma un vero 
scontro di strategie II proble
ma è 111992, quando I apertu
ra delle barriere doganali per
metterà ad americani e giap
ponesi di invadere con le loro 
auto l'Europa perché entram
bi hanno già i piedi ben saldi 
nel continente La General 
Motors ha la Opel perde un 
sacco di quattnni ma non la 
molla propno perché e [a sua 

testa di ponte europea La 
Ford e la Nissan fanno auto in 
tre paesi europei, la Suzuki in 
due la Toyota fabbrica già in 
Germania la Honda in Gran 
Bretagna 

«Fra tanti cortigiani che in
censano I Avvocato e gli dico
no ogni giorno che la sua Fiat 
e la più bella impresa del 
mondo Ghidella era I unico 
che ossessionasse Agnelli n-
petendogli che nel 1992 la 
Fiat Aulo rischiera di morire e 
bisogna sbrigarsi a fare accor
di internazionali Lui ci aveva 
già provato qualche anno fa 
con la Ford Per la parte che 
lo riguardava, aveva raggiunto 
un accordo che prevedeva 
I unificazione di Fiat-Auto e 
Ford europea e per un buon 
numero di anni lasciava agli 
italiani cioè a Ghidella mede-

Tra il coro di osanna che si sono subito 
levati ali indirizzo del potentissimo go
vernatore di tutta la Fiat, i l «Cesarone» 
Romiti che è riuscito a liquidare il suo 
antagonista Ghidella, c'è per fortuna 
qualche voce stonata Come quella di 
un funzionano Fiat (uno tra migliaia di 
dirigenti) che ha accettato di raccon

tarci i retroscena dell'epico scontro in 
casa di Agnelli La posta in gioco non 
erano solo questioni di potere e di inte
ressi, ma due diverse strategie in vista 
del decisivo appuntamento del 1992, 
quando americani e giapponesi invade
ranno l'Europa con le loro auto In una 
parola, il futuro dell'industria italiana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Simo, la guida di questa mega
impresa, pnma di cederla agli 
amencam Romiti ed Agnelli 
pero fecero fallire la trattativa 
finanziaria Perche non vole
vano la "alternanza" al gover
no della nuova società, come 
è stato detto? No, questo gli 
stava benissimo Non gli ba
starono le contropartite che la 

MICHELE COSTA 

famiglia Agnelli avrebbe otte
nuto al momento di passare il 
bastone di comando alla 
Ford 

«Ghidella sapeva che 
un'occasione come quella 
non si sarebbe più presentata, 
né con gli americani, né con 
altri Aveva perciò elaborato 
una diversa strategia Ad aver 

paura di giapponesi ed amen-
cani sono i costruttori d i auto 
medio piccole, non case co
me Volvo, Mercedes, sicure 
nelle loro nicchie di mercato 
con auto di prestigio Inoltre a 
fare auto grosse si guadagna 
di più il costo di produzione 
di una Thema' non è molto 
superiore a quello di una 

Panda" e si vende a prezzo 
tnplo Puntando sulla fascia 
alta, la Fiat potrebbe quindi 
permettersi tranquillamente di 
perdere il 15 per cento del 
mercato italiano all'arrivo dei 
giapponesi 

•Ma per tare questo non ba
sta 1 Alfa Lancia. Bisogna 
comprare qualcos'altro Co
me mimmo la Bmw E perché 
non la Mercedes? lo credo 
che Ghidella pensasse ad una 
sorta di baratto II "pencolo 
giallo" non c'è solo nelle au
tomobil i, ma anche negli au
tocarri Con i loro camion i 
giapponesi hanno già spopo
lato in Asia ed Afnca, ora at
taccano l'Amenca latina e pn
ma o poi arriveranno in Euro
pa La Fiat Ivecoé stata nmes-
sa in sesto da Gamzzo, ma ri

mar il secondo gruppo euro
peo, con meta dei camion 
venduti rispetto alla Merce 
des-Daimler Benz Tra i prò 
prietan della Mercedes assie
me agli arabi, c'è la Deutsche 
Bank che ha preso i l posto 
dei libici tra gli aziomsu Rat 
Capisce quale potrebbe esse
re lo scambio? 

•Le auto piccole? Ghidella 
pensava di andarle a fare fuori 
dalla Comunità europea C è 
già I esempio della Polonia, 
che ta le "126 ' elaràprestola 
"nuova 500" La Fiat Importa 
queste macchine in conto pa
gamento degli impianti e del 

Know-how che ha fornito ai 
polacchi Ogn i ' 126 costa al 
la Fiat I equivalente di un mi
lione e mezzo e la vende a sei 
milioni e mezzo Perché non 
estendere il sistema magari 
alleandosi con qualcuno co
me i coreani della Hyundai, 
per fare vetture medie e pic
cole in Sud Oriente, in India, 
in Malesia o giù di li? Gli ope
rai italiani che fanno quelle 
macchine? Ma cosa vuole che 
glie ne f a Ghidella Romiti 
ed Agnelli Da questo punto di 
vista sono uguali 

«In Brasile? No, quello è 
stato un basco colossale A 
Belo Honzonte hanno spiana
to una collina per (are una 
fabbnea che doveva sfornare 
130mila auto ali anno ed ha 
sfornato solo debiti Ghidella 
voleva venderla alla General 
Motors "Quanto c i date?", 
hanno chiesto gli amencam 
"Veramente sono io che ven
do , ha risposto Ghidella 
"No , siete voi a perdere quin
d i dovete pagarci perché vi to
gliamo le castagne dal fuo
c o " Allora Ghidella ha cerca
to d i risanare anche il Brasile, 
e c'era già riuscito, ma ora tor 
na ad andare male , . 

•Comunque Romiti ^ s d 
Agnelli tanno bocciato ip ian i 
d i Ghidella Convincere la fa
miglia tedesca che controlla 
la Bmw a cederla costerebbe 
tanti, tantissimi soldi E poi 
hanno un'altra idea in testa 
Anche loro vogliono trattare 
Con chi? Lo sanno una decina 
d i persone Comunque non e 
difficile immaginarlo fi punto 
fondamentale però e che Ro
miti ed Agnelli non pensano 
affatto d i erigere baluardi eu 
rape! contro I invasione di 
amencani e giapponesi 

•Romiti ha parlato di accorr 
d i sulle tecnologie con il Nord 
America Questo sarebbe un 
buon affare Fiat e General 
Motors, sono le pnme due in 
dustne automobilistiche al 
mondo che usano i l laser in 
officina per saldature e tratta
menti termici Ghidella aveva 
fatto fare in un'officina speri

mentale di Mirafiori la e 
zena di una Ferrari tutta di ac
ciaio inossidabile saldato c o n 
laser di potenza Diceva c h e 
questa tecnologia avrebbe da
to tre anni d i vantaggio sit i la 
concorrenza 

«Il Comau Fiat ha ventudo I I 
"Robogate" a tutte e tre l e 
grandi case americane, ha for
nito a General Motors l ' Im
pianto di montaggio automati
co dei moton Oldsmobile p e r 
il progetto Saturno Con 1» 
stessa General Motors, Il Co
mau ha già crealo una società 
negli Usa Nei trattori c 'è g ià 
un primo piccolo accordo 
con I americana John Deer E 
negli ultimi anni hanno g ià 
venduto ad americani una se
rie di aziende Ivi, Aspera, Ro
ckwell 

Quale socio 
per Fiat-Auto? 

•La Fiat Auto? Basta trovare 
un socio disposto a fare u n 
accordo dignitoso, che n o n 
assomigli troppo ad una sven
dita Magari con la Chrysler, 
che è I unica "grande" ameri
cana a non avere basi in Euro
pa E perché non i giappone
si? Se va a San Mauro, appena 
fuon Tonno, vede un moder
nissimo stabilimento Fiat-Ht-
tachi, che la escavatori c o n 
progetto, tecnologie e c o m 
ponenti nipponici Ed Umber
to Agnelli, che gridava U n t o 
contro II "pericolo g ia l lo" , 
con chi è andato ad accordar
si per la Piaggio? 

«Vuole sapere perché le 
racconto queste cose? Quan
do Carjo Da .Benedetti f u 
estromesso dalla Fiat, alcuni 
suoi sostenitori misero In W -
colazione una metafora. D e 
Benedetti, dicevano, era i l ca 
pitano di una nave che voleva 
invertire rotta per non f inire 
sugli scogli "Vada pure avanti 
- gli avrebbero ordinato gli ar
matoti - perché tanto siamo 
assicurati Ci avverta so lo 
mezz ora prima di finire l ug l i 
scogli, cosi caleremo le scia-i 
luppe di salvataggio" Vede,, 
io penso che dimettersi da ca-f 
piìano, per non assumersi eer- l 
te responsabilità, oggi non ba . i 
sUplù Devono svegUarsi i l go- i 
verno, i l Par ia ro ra i 'óp inTo-» 
ne pubblica, prima d i scoprirei 
che l'industria automobilistica1 

italiana è naulragata.ed i l pa-< 
tnmomo degli Agnelli è stato' 
'diversificalo" i n banche, l i - j 

" " " ' I 
nanziane ed investimenti i n 
imprese straniere. 

• I Concludendo la riunione dei 150 mana
ger Fiat nella quale furono annunciate le di 
missioni dell ' ingegner Ghidella (avvocato 
Agnell i si è espresso senza possibili ambigui
tà «Il fatto che Romiti si occup i in prima 
persona delia gestione del settore auto dimo
stra quanto sia essenziale la funzione della 
holding E propno nella situazione attuale 
questo sistema strutturale garantisce la conti
nuità del potere esecutivo che non può che 
essere affidato ad una sola persona per vol
ta» Sono parole In cui la struttura del potere 
aziendale, in questo caso incarnato da un 
Super Romit i che è insieme amministratore 
delegato della «società cassatone, al vertice 
del gruppo, custode della proprietà laminare 
Agnel l i , e amministratóre delegato d i tutte le 
società, operative più importanti sembra so
pravanzare d i mol to altri possibili discorsi 
sulle strategìe, la qualità, g l i assetti funzionali 
dell 'Impresa 

E una concezione assoluta del potere 
aziendale che non è stata sempre condivisa 
da Gianni Agnell i , i l quale in passato ha persi
no cercato di far convivere nel vertice deci
sionale della Fiat uomini diversi come il fra
tello Umberto, lo stesso Romiti e Carlo De 
Benedetti È arcinoto l'esito traumatico di 
quel tentativo In quella sorta di «manuale 
militare» per la, strategia di Impresa che e 
I intervista d i Pansa a Romit i emerge piutto
sto proprio da parte dell'attuale •plenipoten
ziario» Fiat questa visione assolutistica «Guai 
- dice al suo Intervistatore - in un'azienda a 
non decidere, e a scegliere ogni volta la stra
da del compromesso» Il Romiti pensiero, 
oggi, sembra corrispondere efficacemente 
ad una fase d i riassestamento del grande ca
pitale italiano che non p r d e la propr ia natu
ra un po ' familistica e feudale C e una sorta 
di regressione nelle forme societarie le «ac
comandite- per garantire i l control lo della 
proprietà dei vari Agnelli Pirelli e Orlando le 
«società a responsabilità limitata» per sfuggi 
re a qualche onere fiscale A d averne voglia 
si potrebbe un po ' ricamare su questa sem
plificazione estrema e «fuga dalla responsabi-
Jità» proprio in un momento che le grandi 
aziende declamano ogni giorno d i voler af
frontare le «sfide» del mercato globale e si 

Vittorio Chidella 
(sopra) e Cesare 
Romiti (qui 
accanto), in pose 
«napoleoniche». 
Due partecipano, 
ma uno solo ha 
vintol 

fi 

Romiti, il capitalismo 
è una monarchia assoluta 

ALBERTO LEISS 

lagnano dei difetti della politica e dei servizi 
pubblici Lamentazione sacrosanta s inten
de dietro cui si legge anche la stizza per un 
non adeguato sostegno alla bisogna di tempi 
che si paventano piuttosto dun 

Ma e e un altro possibile piano di lettura 
La concentrazione parossistica delle funzioni 
d i «ornando può essere non solo adeguata 
alla rapidità e inequivocabilita di decisioni 
che, in primo luogo devono rispondere agli 
interessi e ali immediato control lo del feuda
tario padrone essa esprime anche una Visio 
ne autoritaria e centralizzata del governo d i 
tutti i (lussi di decisione e informazione che 
attraversano un sistema complesso come 1 a-
zienda Fiat C è una discussione aperta da 
tempo anche a sinistra sulla natura dell im
presa moderna profondamente mutata dal-
1 introduzione delle nuove tecnologie infor
matiche e automatiche e dalla complessilica-
zione dei mercati e delle tecniche di inter
vento su produzione gestione e commercia
lizzazione Semplificando, si può dire che 
I innovazione può favorire I aumento dei 
control l i e I accelerazione delle informazioni 
unicamente nella direzione dalla «periferia» 
al vertice ma potrebbe consentire invece un 
decentramento e un aumento delle possibili
tà di intervento creativo di tutti coloro che 
sono chiamati a contribuire al processo pro
duttivo E chiaro che la strada imboccata dal 
la Fiat e la prima E la strada che conduce al 
Super Romiti ma anche ali operaio ridotto a 
«attendente» del robot a un organizzazione 
del lavoro in cui la disciplina ferrea dei ritmi 
e delle mansioni ancillan fa premio sulla par

tecipa w n e consapevole e creativa dei lavo 
raton Si capisce meglio da questo punto di 
vista tutta la posta politica che e stata giocata 
nel famoso accordo separato di luglio Chi ha 
favorito la firma separata sull intesa integrati
va ha premiato la linea di chi era soprattutto 
preoccupato d i stroncare sul nascere ogni 
nuova pretesa del sindacato di nconquistare 
spazi d i potere e conoscenza reale rispetto ai 
ciclo del lavoro all'organizzazione e alla 
condizione nella fabbrica 

Era l'unica alternativa7 Non si può esclude
re che non saprei se personalmente 1 inge
gner Ghidella, ma comunque una cultura 
aziendale più vicina e preoccupata del pro
dotto e della sua qualità (persino nel caso di 
un prodotto di cui forse cominceremmo a 
liberarci volentieri come I automobile) pò 
Irebbe guardare anche dalla Rat con mag
giore sensibilità ai temi del decentramento e 
della partecipazione Del resto, in modi cer
tamente distanti dall esperienza italiana, non 
sta anche qui i l segreto del successo inarre-
Stabile dei giapponesi7 E qualcuno può pen
sare che una più torte motivazione dei «prò-
dutton» italiani possa affermarsi senza il con
fronto con la cultura del movimento sindaca 
le - che certo ha bisogno di rinnovarsi - e dei 
lavoratori che lo esprimono7 

Per ora la Fiat resta un caso emblematico 
negativo Tanto più negativo se si pensa alle 
dimensioni e al potere enorme che il gruppo 
ha nel paese Può appanre singolare che 
1 opposizione di sinistra abbia chiesto che 
qualcuno vada a spiegare in Parlamento per 
quale motivo Agnelli ha licenziato un suo 

amministratore delegato Ma questa richiesta j 
fa risaltare drammaticamente l'assenza d i , 
qualsiasi strumento di control lo reale sulle 
decisioni d i un potere tortissimo nel paese. 
Ciò dipende dalla arretratezza e rozzezza I 
dell'organizzazione, de l mercato In Italia e 1 
dalla intrinseca debolezza del potere pol i t ico i 
e istituzionale nei confronti dei maggiori inte
ressi economici E dalla scelta mol to ne t ta , 
della Fiat d i cedere i l meno possibile sul ter- ' 
reno della trasparenza e del cont ro l la È solo l 
da qualche anno, l o s i ncordi per iheiso, che t 
i l gruppo di Agnell i presenta bilanci consoli-1 
dati appena leggibili j 

Da questo punto d i vista ha davvero l e , 
gambe corte I deologia della corresponsabì-
l i zzatone dei lavoratori alle scelte del l ' im- < 
presa che ha accompagnato l 'accordo sul ! 
salano d i luglio con la benevola secondi-1 
scendenza di quasi tutu i mass-media. La i 
stessa scelta della gratifica uguale per tutti è , 
risultata invece coerente con una visione che, 
dimostra di temere soprattutto una riappro-
pnazione da parte dei lavoratori del governo1 

e della valorizzazione della propna profes
sionalità Il valore degl i altri Romiti lo vuole! 
comunque decidere Ibi in Fiat Si capisce la 
filosofia della linea polit ica che ha vinto a , 
corso Marconi 

Si capisce meno che una simile ispirazione* 
possa essere fatta propria da un fronte Im
prenditoriale più vasto Un rischio presente,! 
se non abbiamo letto male le parole preoccu-, 
paté del «Sole 24 ore» d i qualche giorno fa a, 
proposito del possibile prevalere nella Cgil d i 
una visione appunto basata sulla «professio
nalità diffusa» e su una maggiore diffusione1 

del control lo sindacale Risulta insopportabi
le che «il co lpo di l ima e la firma d i un bilan
cio» possano essere considerati portatori en 
trambi d i valore A parte il fatto che colpi d i 
l ima nelle grandi aziende non se ne danno* 
più molt i , c iò che si teme veramente è d i n o n 
essere più l iben e soli nell'attribulre quest^ 
valori come è riuscito invece nella violenta 
ristrutturazione degli anni 80 Forse è uti le 
riflettere sul caso Ghidella anche per immagi
nare un modello impresa meno basato stilla 
monarchia assoluta e più invece sulla demo
crazia economica 
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